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Giuste premesso sulla concentrazione ed errata impostazione operativa 

Gli equivoci e le insidie 
della proposta Pidcoli 

sulla stampa quotidiana 
La partecipazione dei lavoratori/ giornalisti e tipograti, sarebbe puramente for­
male - Tentativi di discriminazione fra quotidiani nella concessione gratuita di carta 
e nell'assegnazione di altre provvidenze • L'opposizione comunista al progetto 

Con un grave intervento sul problema del prezzo del gas 

dalla Confindustria 
aumento dei prezzi 

Il 5 giugno «corso, in per* 
fetta, e forse non casuale, 
coincidenza con lo sciopero 

' nazionale dei giornalisti e 
dei poligrafici in difesa del* 
la libertà di stampa, l'on. 
Flaminio Piccoli, capo del 
gruppo democristiano della 
Camera, ha presentato una 

-. tua proposta di legge «Per 
la riforma dell'informazione ». 

Quasi contemporaneamente 
11 documento, grazie ad una 
ampia mobilitazione, veniva 

• largamente distribuito e con­
testualmente pubblicizzato at­
traverso conferenze, tavole 
rotonde, dibattiti nelle mag­
giori citta italiane. 

Anche per 11 momento di 
notevole sensibilizzazione sul 

firoblemi della informazione, 
'interesse per la proposta del 

parlamentare democristiano 
non è mancato. Ma non sono 
mancate neppure, anzi sono 
state senza alcun dubbio pre­
valenti, le critiche da parte 
di giornalisti e poligrafici. 

La proposta di legge in que­
stione, almeno nelle sue par­
ti emergenti, denuncia infat­
ti palesemente una serie di 
contraddizioni, di equivoci e 
di insidie tali da suscitare 
non solo perplessità, ma mo­
tivate avversioni. 

La prima contraddizione 6 
avvertibile proprio tra la pre­
messa politica del documento 
e la sua articolazione pratica. 
Nella premessa si riverbera­
no chiaramente, e giustamen­
te, la denuncia e l'elaborazio­
ne della parte più avanzata 
del giornalismo italiano e dei 
sindacati poligrafici in ordi­
ne alla situazione in cui ver­
sano l'editoria e l'informa­
zione in Italia. Vi si può leg­
gere, per esemplo, che i ri­
correnti fenomeni di concen­
trazione « nascondono sovente 
una tendenza all'oligopolio i-
deologico e soffocano il di­
battito delle opinioni di cui 
si nutre la vicenda democra­
tica », oppure che a dietro 
l'apparente asetticità delle te­
state, dietro la conclamata 
indipendenza, si nascondono 
a volte interessi non chiari, 
che l'anonimità dei pacchetti 
azionari nasconde, ma non 
cancella». Per cui, dice sem­
pre la premessa, «si presen» 
ta l'esigenza di creare l pre­
supposti per una stampa più 
matura e perciò più aperta, 
più partecipata; più seria, 
meno sottoposta alla tirannia 
dei potentati economici e al' 
ìa schiavitù di esasperate cre­
denze politiche... ». - . 

Formale 
« cogestione » 
Il solo modo che la propo­

sta Piccoli prevede per assi­
curare a giornalisti e tipo­
grafi «una maggiore e più 
organica partecipazione all'in­
terno dell'azienda giornalisti­
ca» è, però, quello di coin­
volgerli, in posizione natu­
ralmente del tutto minorita­
ria, nel meccanismo. di una 
nuova normativa di gestione 
interna che, al di là di uno 
spolverino formale, nulla con­
cede a quei caratteri e a 
quelle forme di partecipazio­
ne effettiva e sostanziale che 
redattori e tipografi riven­
dicano. Piccoli prevede in­
fatti che le aziende giornali­
stiche, divenute tutte socie­
tà per azioni, siano governate 
da tre organismi fondamen­
tali. Il primo è 11 Consiglio 
di amministrazione composto 
di sette membri due dei qua­
li (un giornalista e un tipo-
grafo) nominati dall'assem­
blea dei redattori e delle 
maestranze. Un secondo or­
ganismo di cogestione — fi­
gura non nuova ma comun­
que mai fino ad ora sanziona­
ta da una legge — dovrebbe 
essere il cosiddetto «Comi­
tato dei garanti» formato da 
cinque membri f « uomini di 
cultura non iscritti all'Ordi­
ne dei giornalisti») tre dei 
Suali designati dal Consiglio 

'amministrazione e due dal­
l'assemblea dei redattori. Ol­
tre ad un generico compito 
di assicurare alla gestione del 
giornale « un tratto di saggez­
za e di equilibrio}*, questo 
Comitato dei garanti, o sag­
gi, avrebbe il compito speci­
fico di nominare, a maggio­
ranza aualificata (tre su cin­
que) il" direttore responsabile 
del giornale (non però, ov­
viamente, quelli di partito) 
ed esprimere « pareri non vln-
colanti» su tutte le questio­
ni attribuite alla discreziona­
lità del direttore responsa­
bile. 

Infine un altro strumento 
di gestione, sicuramente il 
più importante, poiché inca­
ricato di determinare quoti­
dianamente la vita e la fat­
tura del giornale, dovrebbe es­
sere il Comitato Esecutivo, 
formato da tre membri (11 
direttore responsabile, quel-

Oggi alla radio 
una trasmissione 

su Togliatti 
- D giornale radio trasmette­
rà oggi, sul programma na-

. zkmale. un servizio speciale 
, sul compagno Togliatti, nella 
ricorrenza del decimo anni­
versario della sua scompar­
sa. TI servizio andrà in onda 
subito dopo il Giornale radio 
delie ore 13 e conterrà an­
che una intervista con il com 

r pagro Giorgio Amendola e 
, una con il sen. Spadolini, re-
' pubblicano. Nel corso de! 
servizio verrà anche ritra-

• smessa la registrazione de! 
•> messaggio che Togliatti ri­
volse ai partigiani combat­
tenti del Centro e del Nord 
feto, nel 1944 da Radio Bari. 

lo amministrativo, e un ter» 
zo designato dal Consiglio di 
amministrazione). Da questo 
Comitato, significativamente, 
è esclusa ogni partecipazio­
ne, sia pure minoritaria di 
giornalisti o poligrafici. 

Se si pone mente alle ripe-
tute rivendicazioni della Fe­
derazione della Stampa e del 
Sindacati poligrafici, a pro­
posito della partecipazione di 
queste componenti aziendali 
alla elaborazione del giorna­
le. 11 giudizio, peraltro già 
espresso in più sedi, su que­
sta ipotesi non può che es­
sere negativo. 

Grave 
lacuna 

Non solo perchè la «par­
tecipazione » sarebbe mera­
mente formale, ma soprattut­
to perchè nel meccanismi ipo­
tizzati dalla proposta di leg­
ge Piccoli è facile intrawe-
aere 11 tentativo di spoglia­
re le varie componenti azien­
dali delle loro caratteristiche 
peculiari e di annegare in 
una stravagante predetermi­
nazione di aree e di schemi 
d'azione la necessaria dia­
lettica tra le parti. Sempre 
in ordine alla «partecipazio­
ne», la proposta Piccoli, non 
solo elude completamente le 
richieste di giornalisti e po­
ligrafici. ma è nettamente al 
di sotto dello stesso documen­
to conclusivo della Commis­
sione parlamentare Incarica­
ta dell'indagine conoscitiva 
sul problemi dell'Informazio­
ne. che pure la DC ha appro­
vato. 

In questo documento, per 
esempio, si riconosce l'esigen­
za di « un ampliamento del 
poteri di controllo del corpo 
redazionale sulla completezza 
delle informazioni » e della 
«consultazione preventiva del 
corpo redazionale in caso di 
mutamenti del direttore e 
dell'assetto direzionale », non­
ché della «pubblicità degli 
accordi tra direttore ed edi­
tore». Di questo, e di altri 
punti attinenti la materia, 
nella proposta Piccoli non 
esiste invece traccia. 

Passando ad altro, appare 
degna di attenzione la par­
te che la proposta di legge 
dedica all'azione antlconcen-
trazionista o antitrust, per in­
validare «ope legis» certe 
operazioni. L'articolo dieci, 
per esemplo,-dice testualmen­
te: « Il trasferimento di ozio-
ni di società aventi per og­
getto imprese editoriali oppu­
re il trasferimento di testate 
è nullo auando a seguito dei 
detti trasferimenti si realiz­
za concentrazione di pubbli­
cazioni che abbiano nel loro 
insieme posizione dominante 
nel settore dell'informazione 
quotidiana». Purtroppo, il me­
no che si possa dire di que­
sta proposta apparentemente 
innovatrice è però che — da­
ta la situazione attuale e vi­
sto anche quel che è acca­
duto recentemente al Corrie­
re della Sera —. se essa di­
ventasse legge domani stesso 
sarebbe In ritardo almeno di 
auattro o cinque anni. Chiu­
derebbe. cioè, una stalla or-
mal Driva di buoi. 

Tutta la seconda parte del­
la proposta di legge è dedi­
cata al provvedimenti di so­
stegno e incentivazione per la 
stampa quotidiana. Anche qui 
si trovano riflesse buona par­
te delle pronoste già elabora­
te dalla Federazione della 
Stampa e dai Sindacati poli­
grafici. VI sono previste age­
volazioni tariffarie postali, te­
lefoniche. telegrafiche, esen­
zioni di carattere fiscale, for­
niture gratuite di una parte 
delia carta, l'obbligo per le 
amministrazioni o Aziende di 
Stato di devolvere pubblicità 
a favore dei auotidiani, age­
volazioni creditizie. In que­
sto ambito di provvedimenti 
di segno positivo (di cui va 
tuttavia rilevato subito il ca­
rattere di intervento « a piog­
gia » e non invece selettivo 
come dovrebbe essere) emer­
gono però alcune zone d'om­
bra. certe formulazioni equi­
voche che possono celare gra­
vi insidie, e infine alcune im­
postazioni decisamente inique. 

Prediamo in esame, per 
esempio, l'articolo dedicato 
alla concessicne gratuita del­
la carta, il 21°. VI si dice che. 
tramite l'Ente Cellulosa (e 
con un contributo dello Stato 
previsto in trenta miliardi 
annui), dovrà essere rimbor­
sato ai quotidiani il prezzo 
relativo al consumo di carta 
destinato alla stampa per le 
prime otto pagine del gior­
nale. Già appare ' stridente 
con la logica e la giustizia il 
fatto che un simile beneficio 
possa essere concesso indiscri­
minatamente tanto ai piccoli 
giornali o ai giornali politici 
quanto a quelli dei grandi 
gniDDi monopolistici e a 
quelli (sovente gli stessi) che 
usano la carta per un preva­
lente impegno pubblicitario. 
Ma la cosa si fa assurda e 
grottesca quando si leg?e più 
avanti che da auesto fonda­
mentale contributo « sono 
esclusi. t giornali quotidiani 
che abbiano una media infe­
riore alle dodici pagine al nu­
mero ». In altre parole ciò si­
gnificherebbe escludere dal 
beneficio molte delle minori 
testate. 

Una slmile limitazione, ol­
tre ad essere aberrante di per 
se stessa, già nella situazio­
ne attuale, renderebbe ben 
difficile, per non dire Impos­
sibile, agevolare e favorire 
(come il gruppo comunista ha 
fra l'altro specificamente sot­
tolineato in sede di osserva­
zioni al documento conclusi­
vo dell'Indagine conoscitiva 
pariamentare) la nascita di 
nuove testate che consentano 
di dare una voce alle molte 
componenti sociali, politiche 

e - culturali che caratterizza­
no 11 nostro paese e che so­
no tuttora escluse dall'acces­
so al mezzi d'informazione 
quotidiana. 

C'è Infine da rilevare che, 
a monte di tutta la parte del 
progetto che prevede la con­
cessione di previdenze, bene­
fici economici, esenzioni fi­
scali, ecc., vi è una formula­
zione che lascia fortemente 
perplessi. L'intero secondo ca­
pitolo è intitolato, infatti, 
« Provvedimenti di sostegno e 
incentivazione per la stampa 
quotidiana di informazione». 
Se con ciò, vale a dire con la 
specificazione « stampa di in­
formazione », si vuole inten­
dere che dal benefici vengo­
no esclusi 1 giornali politici 
e di partito, che come tali si 
qualificano (e non, per esem­
plo, 1 molti altri giornali, 
escluso II Popolo, che pur es­
sendo di proprietà della DC 
si autoetlchettano «di Infor­
mazione ») saremmo eviden­
temente in presenza dell'in­
credibile tentativo di elevare 
la discriminazione a dignità 
di legge. 

Sono questi alcuni punti, 
ma l'esame dovrebbe essere 
ancora più ampio, che docu­
mentano 11 motivo della viva 
opposizione non soltanto no­
stra, ma già assai vasta e 
unitaria al progetto Piccoli; 
il quale comunque testimo­
nia che la battaglia di gior­
nalisti, tipografi, sindacati, 
forze democratiche ha co­
stretto tutti a uscire allo sco­
perto sul temi della libertà 
di stampa. 

Flavio Dolcetti 

Pretende che il rincaro del metano venga esteso alle famiglie — Il governo di fronte a scadenze imminenti ri­
guardanti industria, agricoltura e tariffe pubbliche — Il costo della vita ha superato i salari industriali 

Risultato di scelte sbagliate a livello comunitario e nazionale 

300.000 quintali di pesche 
vengono distrutti in ma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20 ' 

La « strage delle pesche» 
è da alcuni giorni In corso 
nelle zone di maggior pro­
duzione della Campania. An­
cora una volta la supina ac­
cettazione, da parte del re­
sponsabili della nostra poli­
tica agricola, delle direttive 
della CEE, unitamente alle 
scelte delle grosse imprese 
pubbliche che operano nel set­
tore, hanno determinato il 
crollo dei prezzi delle pe­
sche e quindi la ' proclama* 
zlone dello stato di crisi. 

Fino ad oggi l'AIMA ha ri­
tirato circa 135.000 quintali 
di pesche nel tre centri di 
cui dispone nella nostra re­
gione. Notizie raccolte negli 
ambienti dei produttori fan­
no ascendere a oltre trecen­
tomila quintali il quantitati­
vo di prodotto non collocato 
sul mercato e parzialmente 
distrutto. • c'-

Purtroppo, ancora una vol­
ta, l produttori hanno dovuto 
pagare per l'atteggiamento 
assurdo dell'Industria con­
serviera che ha offerto ad­
dirittura un prezzo inferiore 
a quello garantito dall'AIMA. 

Quest'ultima, infatti, paga 11 
prodotto 60 lire al chilo men­
tre gli Industriali non sono 
andati oltre le 50 lire. SI trat­
ta di un atteggiamento mol­
to grave ed è Intollerabile 
che sia assunto anche dalle 
aziende a prevalente capitale 
pubblico che operano nel set­
tore. 
• Ci riferiamo alla Cirio e 

alla Star. Queste due Indu­
strie anziché allinearsi e an­
zi costituire 1 caplfila del du­
ro attacco al produttori, do­
vrebbero perseguire una po­
litica diversa, Istituendo rap­
porti di tipo nuovo con 1 prò* 
duttorl. SI tenga presente, 
inoltre, che - da parte del-
l'AIMA non è stata presa nes­
suna iniziativa per la distri­
buzione di questa frutta a 
ospedali e enti d'assistenza, e 
ciò mentre le pesche vengo­
no vendute nelle rivendite di 
frutta a 400 e anche a 500 
lire al chilo. 
'Naturalmente ' gravi • sono 

anche le responsabilità della. 
Regione, e in particolare del­
l'assessorato alla agricoltura 
che non ci risulta abbia pre­
so alcun provvedimento, né 
si è reso promotore di una 
iniziativa volta a condurre al 

tavolo delle trattative Indu­
striali e produttori per giun­
gere alla definizione di un 
prezzo di cessione del prodot­
to che sia remunerativo per 
l'agricoltore. ' 

Vogliamo ricordare che da 
due anni In Emilia-Romagna 1 
rapporti tra industria di tra­
sformazione e produttori so­
no regolati da un contratto 
che prevede, da un lato, la 
cessione del prodotto a un 
prezzo remunerativo e, dal­
l'altro, l'Impegno del produt­
tori di fornire all'industria un 
prodotto rispondente a pre­
cise ' caratteristiche qualita­
tive. '••-•••• '..•-. ' •.-,-; -:-'.-• • ". :••'• 

In Campania, invece, 1 rap­
porti tra Industria e agricol­
tori non sono neppure diret­
ti, ma si avvalgono di una fit­
ta rete di Intermediari, schie­
rati dalla parte degli Indu­
striali e che operano nel con­
fronti del contadini con me­
todi mafiosi. acquistando il 
prodotto/prima ancora del­
l'epoca del-raccolto con l'im­
posizione-di un prezzo che 
quasi sempre fa registrare 
perdite al contadino. 

Sergio Gallo 

La Confindustria ha chiesto 
Ieri al Governo di aumenta­
re il prezzo del gas destina­
to alle famiglie e di quello di­
stribuito comunque dalle 
aziende comunali. A que­
sta richiesta ha fatto segui­
re, a scopo di pressione, la 
denuncia dell'accordo che 
aveva già concluso con la 
azienda nazionale di - distri­
buzione per conto delle azien­
de ad essa associate. La Con­
findustria dichiara di non po­
tere accettare che «il gover­
no ratifichi l'accordo SNAM 
Confindustria per 1 prezzi del 
metano tecnologico bloccan­
do però nel contempo 1 prez 
zi per gli altri usi, caricando 
l'onere di tale operazione sul 
bilancio della SNAM». 

Questa ultima affermazione 
contiene una falsificazione del 
fatti: 11 prezzo concordato dal­
la Confindustria è infatti di 
27,50 lire a metro cubo per 
l'anno In corso, elevablle a 
31,50 lire nel 1075. ' I orezzi 
che pagano attualmente l con­
sumatori finali, famiglie o pic­
coli utenti serviti da reti lo­
cali, è generalmente più alto 
di quello che le associazioni 
alla Confindustria paghereb­
bero per 11 futuro. Non è ve­
ro dunque che la SNAM as­
sumerebbe degli oneri mante­
nendo 1 prezzi attuali ma al 
contrarlo, verrebbe persegui­
ta una perequazione f-a di­
versi tipi di utenza. Il fatto 
è che la Confindustria — e 
questo è molto sintomatico — 
persegue per il gas la me­
desima politica tariffaria che 
ha ottenuto per l'energia elet­
trica e I trasporti, attraver­
so la quale una parte del co­
sti delle industrie vengono 

Manifestazioni artistiche internazionali al Festival nazionale dell'Unità 

PER DUE SETTIMANE BOLOGNA SARH CENTRO 
DI IMPORTANTI INIZIATIVE CULTURALI 

Cinemateatro; musica: l'eredità delle esperienze di Roma, Venezia, Milano r l r a t t m t ì ^ base - Complessi prestigiosi dall'Ame­
rica, dall'Asia e dall'Africa - Convegni, dibattiti e mostre - Un'occasione di confronto e di legame con vaste masse popolari 

Dal nostro inviato : 
BOLOGNA, 20. 

Complessi artistici di quat­
tro continenti Rassegne ine­
dite di documentari e di 
film a soggetto italiani e stra­
nieri. Lavori teatrali di re­
pertorio e preparati per l'oc­
casione. Musica ' sinfonica e 
d'avanguardia - proposta alle 
folle di un'arena all'aperto. 
Una mostra di pittori france­
si dedicata al tema: ((Rap­
porto tra la figura e lo spa­
zio». La più grande libreria 
italiana con le opere più re­
centi di 26 case editrici de­
mocratiche. Una eccezionale 
esposizione sovietica sull'im­
piego dell'«energia a servi­
zio dell'uomo». Un convegno 
nazionale di urbanisti. Un di­
battito sulla cultura marxi­
sta oggi in Italia. Presenta­
zioni e discussioni di libri. 
Questi, per sommi capi, i 
principali filoni delle Iniziati­
ve artistiche e culturali in 
programma per il Festival na­
zionale dell'Unità. 

Quando hanno scelto di in­
titolare il Festival «Settem­
bre a Bologna con l'Unità», 
1 compagni sapevano bene 

quel che dicevano. Per due 
settimane piene Bologna sa­
rà difatti il più vivo, inten­
so crocevia di manifestazioni 
artistiche, di spettacoli* di 
aperti confronti intellettuali 
che si possa incontrare in Ita­
lia. I festival dell'Unità sono 
venuti via via sempre più ca­
ratterizzandosi, da occasioni 
ricreative e di semplice riu­
nione di -• massa, come un 
grosso fatto culturale. Ciò è 
avvenuto non soltanto per la 

'crescita del bisogno di cul­
tura fra le masse popolari, 
o della consapevolezza di un 
ruolo anche «pedagogico», di 
grande «educatore colletti­
vo», da parte di un partito 
come II nostro. Il lento mu­
tamento, la sempre più spic­
cata caratterizzazione in sen­
so culturale di quelle straor­
dinarie manifestazioni di po­
polo che sono 1 Festival del-
l'Unità, sono avvenuti Insie­
me al formarsi di sempre 
più numerosi gruppi di ini­
ziativa e di operatori di cul­
tura attorno alle organizza­
zioni del partito, alle Case 
del popolo, alle associazioni 
democratiche e sindacali. In 
tutti i campi: dal cinema al 

teatro, dalla canzone popola­
re e di lotta alla musica col­
ta. Oli spettacoli e le mani­
festazioni artistiche del Fe­
stival non sono perciò «cul­
tura che va al popolo», ben­
sì una grossa occasione di 
incontro fra quegli autentici 
«produttori» oltreché fruito­
ri di cultura che sono le or­
ganizzazioni e le masse po­
polari. 

MI dice 11 compagno Eliseo 
Fava, responsabile del. pro­
gramma culturale del Festi­
val: «Nelle nostre scelte, sia­
mo partiti dalle esperienze 
di questi anni, dei Festival 
di Roma, di Venezia, di Mi­
lano, ma anche di quelle ma­
turate nella realtà > di base. 
Ad esempio dall'esperienza di 
decentramento - culturale di 
Reggio Emilia, che va sotto 
il nome di "Musica e realtà"' 
e che coinvolge quartieri cit­
tadini e comuni della provin­
cia. O dei gruppi teatrali spe­
rimentali ormai numerosi a 
Bologna, In Emilia, in Tosca­
na e un po' dovunque, e del­
lo stesso circuito "alternati­
vo" rappresentato dall'ATER, 
rassocia2lone - teatrale del­
l'Emilia-Romagna, per non di­
re delle "Giornate del cine­

ma Italiano". Noi puntiamo 
in definitiva ad ampliare un 
rapporto di tipo nuovo fra 
artisti, operatori culturali, e 
pubblico. Da questo punto di 
vista, 11 Festival è un'occasio­
ne insostituibile proprio per 
le - sue stesse dimensioni, e 
per il superamento radicale 
del "luoghi deputati" (le sa­
le, 1 teatri) alle rappresen­
tazioni artistiche che con­
sente». -

E' inutile dire ohe tale su­
peramento avviene in forme 
addirittura clamorose. Per la 
prima volta in Italia, grazie 
al Festival dell'Unità posso­
no riunirsi complessi di altis­
simo livello non solo euro­
pei, ma dell'Asia,-dell'Ameri­
ca e dell'Africa, Quésti com­
plessi non daranno 1 loro spet­
tacoli esclusivamente nella 
vasta arena in allestimento 
al parco del Festival, bensì 
nel cuore di Bologna. In piaz­
za Maggiore, la sera del 31 
agosto agirà 11 balletto «Sta-
nislavski • Nemirovic Dan-
cienko» del teatro ' musicale 
dell'accademia di Mosca, uno 
dei più prestigiosi dell'URSS. 
Il 4 settembre sarà la volta 
del complesso folkloristico ju­
goslavo di Zagabria, n 9. Bo­
logna sarà la prima città eu-

DALLE AULE PARLAMENTARI Al CIRCUITI TV DEL PARTITO 
. - — i 

Video-cassette Unitelefilm 
sul dibattito per i decreti 

Senza le costose apparecchiature della RAI, una piccola troupe ha realizzato 3 programmi 
sulla lunga battaglia alle Camere che vengono ora diffusi in sette Federazioni-campione 

Da pochi giorni il Parla­
mento è chiuso; ma il ser­
rato dibattito parlamentare 
sui decreti che si è protrat­
to fino alla vigilia di ferra­
gosto, sta continuando In que­
sti giorni sui teleschermi di 
alcune città italiane. Su que­
sti televisori passano ancora 
immagini dell'aula di Monte­
citorio nelle fasi della vota­
zione; i deputati comunisti 
commentano e motivano il 
senso della dura battaglia per 
modificare le misure fiscali 
del governo, i successi strap­
pati, i vantaggi che da que­
sta azione sono derivati al 
Paese. Immagini e commen­
ti han cominciato ad anda­
re in onda nei giorni stessi 
del dibattito parlamentare, in 
tre puntate successive che so­
no riuscite ad informare tele­
visivamente molte migliaia di 
italiani, correggendo le par­
ziali Informazioni fornite dal­
la RAI-TV. 

I televisori che in questi 
giorni stanno proseguendo la 
opera di informazione non 
sono, infatti, animati da una 
programmazione della RAI. 
Sono, al contrarlo, quelli di 
sezioni del nostro Partito (o 
di festival de l'Unità) sui qua­
li vengono trasmessi i pro­
grammi-attualità prodotti — 
si tratta di una esperienza 
del tutto originale in Italia 
— dal compagni dell'unitele-
film, in accòrdo con alcune 

, federazioni-pilota. » ••*' 
L'esperimento ha coinvolto 

le Federazioni comuniste di 
Torino, Milano, Firenze, Fer­
rara, Bologna, Genova. Peru­
gia; ed esprime una Ipotesi 
di informazione democratica 
che può certamente essere 
raccolta e sviluppata in al­
tre occasioni. L'iniziativa del-
lTJnltelefilm ha preso corpo 
nei dieci giorni finali del di­
battito parlamentare, attra­
verso una serie di interviste 

- raccolte negli ambienti stessi 
di Montecitorio con una sem­
plicità di mezzi ed una rapi­
dità di intervento che, oltre 
tutto, è una buona indicazio­
ne di nuovi e diversi criteri 
decentrati e articolati di pro­
duzione ed informazione te-

• Una piccola troupe, priva 
dell'ingombrante mole delle 
apparecchiature di prestigio 
della RAI-TV, e dotata soltan­
to di video-registratori por-
Utili, ha realizzato Infatti 1 
servizi dal vivo, e raccoglien­
do — nel corso stesso del 
dibattito e immediatamente 
dopo — 1 commenti del com­
pagni Napolitano, Natta, D'A-
lema, VespignanI, Maschietta. 

DI volta In volta, ogni «pez­
zo » registrato é stato rapida­
mente duplicato e trasmes­
so poi al gruppi audiovisivi 
delle sette federazioni che 
hanno partecipato all'espe­
rienza. In queste città, mal­

grado le difficoltà inevitabili 
del periodo festivo, il mezzo 
televisivo ha mostrato tutta 

-la sua utilità contribuendo 
ad un'opera di rapida e con­
cisa informazione, 

L'uso di questi servizi non 
è stato comunque della stes­
sa intensità. A Ferrara, ad 
esempio, i compagni si so­
no assiduamente impegnati — 
giorno su giorno — a far cir­
colare, specialmente nei festi­
val In corso, i documenti 
trasmessi dairUnitelefilm. A 
Portomaggiore ed a Comac-
chlo, dove più intensa è sta­
ta la partecipazione, anche il 
dibattito seguito alla trasmis­
sione è stato registrato sul 
« nastro » televisivo dei video­
registratori, componendo co­
si un nuovo programma, oc­
casione — a sua volta — di 
altri dibattiti. A Perugia, tan­
to per fare un altro esem­
pio, Intensa è stata l'utilizza-
zlone realizzata dai due grup­
pi audiovisivi che lavorano 
in provincia. A Milano l'insie­
me delle interviste e delle 
Immagini di Montecitorio ver­
rà riutilizzato. In un unico 
servizio, in occasione dell'im­
minente festival, consenten­
do ad altre migliala di Italia­
ni di vivere un'esperienza po­
litica che — pur nel suoi ine­
vitabili limiti — resta una 
Indicazione utile di gestione 
diversa e democratica dello 
strumento televisivo. 

Quali saranno e potranno 
essere i possibili frutti di 
questa esperienza, è presto di­
re. AllTJnitelefilm, \ compa­
gni ricordano tuttavia che 
questo esperimento è stato 
reso possibile dal lavoro rea­
lizzato nel corso della batta­
glia per il referendum, quan­
do avvenne un primo «scam­
bio» di registrazioni televisi­
ve. Con l'estendersi ed il raf­
forzarsi dei gruppi audiovisi­
vi decentrati, e non soltan­
to comunisti, sarà forse pos­
sibile articolare ed approfon­
dire questa struttura televi­
siva di informazione demo­
cratica. Con il duplice risul­
tato di fornire occasioni nuo­
ve di dibattito politico, non­
ché di creare un ulteriore sti­
molo In direzione della tra­
sformazione della stessa RAI-
TV In un ente capace di as­
sicurare, con 1 propri mezzi 
ma con la partecipazione po­
polare,' una diversa circola­
zione delle idee. 

Il centralino ttttfenke del­
la Di rat lene del Partite cam­
bia «lei 11 «getta I %m» nu­
meri tatofanlcl da ITMItl • 
•711741 In «711. 

ropea ' ad ospitare una rap­
presentazione di ballo, cori e 
circo del complesso naziona­
le della Corea, uno spettacolo 
che — ci assicurano — ha 
radici più antiche di quelle 
cinesi. Il 12. infine, sempre 
in piazza Maggiore due grup­
pi che vengono dai tetvo mon­
do: il complesso musicale 
« Manguaré » di Cuba eri il 
complesso di balli africa 
ni della Somalia -_ 

Delineare l'intero program 
ma, elencare tutte le inizia 
tive, e I gruppi che durante 
due settimane si altcrneran 
no sui palcoscenici e di fron­
te al pubblico del Festival. 
andrebbe oltre le normali di­
mensioni di un articolo. Ba­
sterà dire che, complessiva 
mente, gli artisti e gli opera 
tori culturali impegnati nel 
Festival sono ormai oltre due­
mila. Ma non possiamo non 
citare, per il forte valore po­
litico e di solidarietà interna­
zionalista. oltre che artistico. 
il concerto dedicato al Cile 
e a tutti i popoli in lotta con­
tro il fascismo che 1*11 set­
tembre, anniversario del col­
po di stato militare, darà al 
Festival l'orchestra sinfonica 
del Teatro Comunale di Bolo­
gna, sotto la direzione del 
maestro ungherese Zoltan Pe-
sko. 

Né si può sottacere la 
straordinaria - iniziativa dei 
compagni francesi del giorna­
nte fratello l'Humanité: es­
si hanno proposto ad un folto 
gruppo di noti artisti di pre­
parare dei quadri da esporre 
al Festival di Bologna, inter­
pretando tre opere, una di 
Poussin del 1600 («Assunzio­
ne»), una Cézanne del se­
colo scorso («Bagnanti») 
e il famosissimo «Dami­
gelle d'Avignon» di Picasso, 
sul tema appunto del rappor­
to tra figura e spazio. 

Un forte impegno politico 
nella battaglia culturale è ri­
chiamato d-al titolo della ras­
segna di film italiani al Fe­
stival: «Cinema e censura». 
E in questo momento di gra­
ve crisi dei musei e delle 
istituzioni culturali, il Comu­
ne di Bologna inaugura, pro­
prio In occasione del Festi­
val. una grande mostra, che 
è anche una proposta «per 
un museo medievale e del ri­
nascimento». Nel gigantesco 
padiglione (1200 metri qua­
drati. è il doppio della mag­
giore libreria italiana) dedi­
cato ai libri, ai dischi, ai «po­
ster» proseguirà il discorso 
sulla editoria democratica 
aperto al convegno di Ri­
mini. 

Ed infine una notazione 
non secondaria: ben cinquan­
tadue degli spettacoli pro­
grammati a Bologna — spe­
cie quelli del grandi comples­
si • stranieri — saranno In 
tournée, toccando una venti­
na di centri grandi e piccoli, 
da Milano a Todi, da Vene­
zia a Stradella, da Firenze ad 
Avellino. In luogo di una chiu­
sura esclusivistica tipica del 
Festival, la grande manife­
stazione dell'Unità diventa co­
si una eccezionale occasione 
di diffusione di cultura e di 
arte su scala nazionale. 

Mario Passi 

scaricati sugli utenti familia­
ri ed artigianali mediante ap­
plicasene di prezzi fortemen­
te decrescenti a favore di 
utenti via via più grossi. 

Il trasferimento automatico 
di qualsiasi tipo di costo di 
produzione sul consumatori 
esonera l'Industria, In molti 
casi, dal rivedere le proprie 
strutture, il rapporto fra pro­
duzione ed esigenze di con­
sumo. l'organizzazione azien­
dale e i sistemi di vendita. E' 
questa politica, finora incon­
trastata dal governo, che dà 
corpo alla minaccia di una 
nuova ondata di aumento dei 
prezzi nelle prossime setti­
mane. • , . 

In ciascun settore l'aumen­
to dei prezzi può essere evi­
tato soltanto da appropriate 
decisioni di politica econo­
mica. 

Tariffe pubbliche: in parti­
colare per 1 trasporti urbani 
e l'acqua, 11 governo non ha 
rinunciato a chiedere agli en­
ti locali di attuare aumenti 
a prescindere dalla funzione 
economica svolta. La ripresa 
scolastica, invece, riproporrà 
l'esigenza di approntare un 
sistema di trasporto gratuito 
degli studenti alle scuole. Co­
si come 11 problema dell'ac­
qua, nella sua molteplicità di 
usi civili, industriali ed agri­
coli, richiede l'accelerazione 
di programmi di estensione 
del servizio a prezzi che ten­
gono conto della destinazione 
economica. < 

Prezzi delia' industria: di 
fronte alla Inconsistenza dei 
controlli del Comitato inter­
ministeriale, talvolta veri e 
propri avalli colpevoli, non si 
tratta di attuare interventi al­
la cieca ma di trasformare i 
Comitati prezzi (provinciali, 
regionali, nazionale) in organi 
di confronto fra le parti socia­
li aventi capacità giuridica di 
indagine sulla formazione del 
prezzo. Insomma, le imprese 
devono essere obbligate a for­
nire esaurienti spiegazioni del­
la loro politica dei prezzi, caso 
per caso, anche sulla base 
della iniziativa di sindacati, 
cooperative ed associazioni di 
dettaglianti. 

Non vi è dubbio che per 
fermare la rincorsa del prez­
zi occorre un mutamento di 
politica economica, in modo 
da riequilibrare le importa--
zioni e la produzione; i Co­
mitati prezzi debbono colpire 
l'abuso di potere economico 
della grande impresa. . 

Prezzi dell'agricoltura: il 3 
settembre il governo italia­
no sarà chiamato a Bruxel­
les, ad avallare le richieste di 
aumenti avanzate da Fran­
cia, Belgio ed Olanda Questi 
aumenti possono essere re­
spinti soltanto ind'eando una 
alternativa, il pagamento di­
retto di integrazioni di reddi­
to ai coltivatori diretti in for­
ma di contribuii e finanzia­
menti all'investimento, alter­
nativa che richiede la deci­
sione politica di mettere da 
parte la pressione delie for 
ze parassitarie che puntano 
sui prezzi. Fed*"consorzl e 
Confagricoltura. I coltivatori 
hanno subito lon- aumenti dei 
costi, si è calco'ato dei 25 30 
per cento, ma debbono esse­
re non solo Indennizzati ma 
anche difesi esercitando de1 

controlli sul prczz: imposti 
dall'Industria chimica e del­
le macchine. 

Il problema de! prezzi, al 
di là delle questioni di di­
stribuzione del reddito e di 
livello di esistenza ùel'.i: mas­
se, è più che mai una chia­
ve della politica economica 
generale. 

L'Istituto di statistica se­
gnala che già a giugno I sa 
lari dell'industria aumentai' 
del 18,7 per cento, in un an 
no avevano ricevuto Jn incre 
mento minore del costo della 
vita (19,3 per cento i luglio t 
n potere di acquisto non di 
pende soltanto dai salari e de­
ve tenere conto di un insie­
me di altre componenti: l) 
le detrazioni fiscali, fortemen­
te aumentate quest'anno. 2) 
gli assegni familiari, il cui ao-
porto è sceso a circa il 4 per 
cento del salario med'o; 3) 
le pensioni; 4) la spesa pub­
blica, per quella parie che 
si traduce in servizi per tut­
ti; 5) il livello di occupazio­
ne della popolazione. 

La diminuzione del potere 
di acquisto, a fronte di un au­
mento della produzione che ri­
mane sensibile, crea una 
«crisi di domanda». L'idea 
che tutto ciò che gli italiani 
non acquistano sia esporta­
bile è una semplificazione ir­
responsabile, come dimostra 
la situazione dell'industria au­
tomobilistica la quale non è in 
grado di compensare le per­
dite di mercato intemo con 
esportazioni. Viceversa. l'In­
cremento degli acquisti al­
l'estero di alimentari a prez­
zi crescenti aumenta l'infla­
zione diminuendo ulteriormen­
te il potere d'acquisto all'in­
terno. Il pericolo che la ri­
duzione del potere di acqui­
sto si trasformi in perdita di 
decine di migliala di posti di 
lavoro diventa sempre più 
reale. La dichiarazione del vi­
cedirettore dell'Alfa Romeo 
Roberto Caravaggi, secondo 
cui il settore avrà 100-200 mi­
la sospensioni è un contribu­
to alla agitazione qualunqui-
stico-reazionaria del Giorna­
le che l'ha pubblicato (ol­
tretutto tende a coprire le 
responsabilità dei dirigenti 
dell'Alfa per la politica azien­
dale che fanno) ma I pericoli 
sono reali e possono aggra­
varsi se non vi sarà un mu­
tamento di Indirizzo in cui 
inquadrare appropriate misu­
re di politica settoriale ed 
aziendale. 

r. s. 

Un milione 
e 400 mila 
alle urne 

il 17 
novembre 

Si vota tra l'altro a Bol­
zano, Trento e Matera • 
in provincia di Avellino 

Elezioni amministrative ai 
svolgeranno In autunno — 11 
17 novembre — nei 376 Co­
muni del Trentino-Alto Adi­
ge, in 53 comuni superiori al 
5 mila abitanti (dove si vote­
rà con la proporzionale) ed 
in 74 Comuni con popolazione 
fino a 5 mila abitanti (dora 
si voterà con il sistema mag­
gioritario). verrà anche rin­
novato 11 Consiglio provincia­
le di Avellino. I Comuni ca­
poluogo interessati alle pros­
sime amministrative sono Bol­
zano, Trento, Prosinone, Iser-
nia, Matera. SI voterà anche 
In importanti centri come Me­
rano, Rovereto, Nola, Sessa 
Aurunca, Manfredonia, Nar-
ni, Rocca di Papa. Subloco, 
Rosarno Calabro, Alghero. La 
consultazione riguarderà 1 
milione e 400 mila elettori: 
quasi il 3,6 per cento del to­
tale nazionale. 

L'omaggio 
di Firenze 
alla salma 

di Palazzeschi 

FIRENZE, 20 
I fiorentini hanno porto og­

gi l'ultimo, affettuoso saluto 
ad Aldo Palazzeschi. Persona­
lità della cultura, autorità, 
centinaia di cittadini sono 
sfilati commossi davanti alla 
salma dello scrittore, che era 
giunta nelle prime ore del 
pomeriggio da Roma, nella ca­
mera ardente allestita alla 
Cappella dei Pittori della Ba­
silica della SS Annunziata. 

La figura e l'opera di Pa­
lazzeschi sono state ricordate 
dal sindaco Luciano Bausi a 
dal Rettore dell'Università 
professor Giuseppe Parenti 
nella piazza antistante, la 
chiesa, dove poi è stato of­
ficiato Il rito funebre. 

Erano presenti, fra gli al-
.tri, 11 vicepresidente della 
Giunta regionale Malvezzi, Il 
presidente della Provincia 
Tassinari, Il segretario della 
Federazione fiorentina del 
PCI Pieralli. l'editore Enrico 
Vallecchi che ha pubblicato 
gran parte delle opere dello 
scrittore scomparso sabato 
scorso, il professor Giorgio 
La Pira. -

Dopo la cerimonia, la sal­
ma è stata tumulata nel pic­
colo cimitero di Settignano. 

Nella mattinata di ieri, a 
Roma, un rito funebre era 
stato officiato nella chiesa di 
Sant'Eustachio, presenti, fra 
gii altri, l'assessore alla Cul­
tura del Comune di Firenze 
Fioretta Mazze!, gli assessori 
capitolini all'Università e alla 
Cultura, esponenti del mondo 
letterario ed artistico, fra cui 
Vasco. Pratolini, Maria Bel­
lone!, Guido Alberti, Giando­
menico G}agni. Il professor 
Presti giacomo. - ; gli editori 
Mimma Mondadori e Vanni 
Scheiwiller. 

A quanto si è appreso da 
persone che sono state negli 
ultimi tempi vicine ad Aldo 
Palazzeschi, egli avrebbe desi­
gnato come unico erede un 
ente culturale fiorentino. 

Sottoscrizione: 
saboto 

si conclude 
la 4a tappa 

Sabato 24 agosto si conclude 
la 4.a tappa della sottoscrmo-
ne per la stampa. .. 

Fra tutte le federazioni che 
a questa data avranno raggiun­
to o superato il 60% dell'obiet­
tivo verranno sorteggiati i se­
guenti premi: . 

n. 5 autovetture; n. 13 viaggi 
a Mosca; n. 5 viaggi a Buca­
rest; n. 5 viaggi a Berlino: 
n. 5 viaggi a Varsavia; n. I 
riaggi a Mogadiscio; n. 3 ciclo­
stili elettrici; n. 3 registratori; 
n. 100 abbonamenti semestraM 
a Rinascita; n. 300 abbonamen­
ti semestrali all'Unità del ve­
nerdì. 

Invitiamo tutte le federazioni 
a comunicare aU'amministrazi©-
ne centrale le somme raccolta 
entro venerdì 25 e non oltre. 

Non esiste più la compagna 
della mia vita e la compagna 
politica 

RITA « CICO PUCCY -
MASINA 

compagna dal 18-6-1946 (Milano) 
al 124-1974 (Km. 42.700 de la 
Carretera n. 232 Zaragoza-Lo-
grcno). - < • 
Espana 12 Agosto 1974 
Tuo Gianni «Rapy» Masma 

Viaggio di nozze a Playa De 
Aro (Espana) il 6-71970 fine 
del viaggio della nostra vita 
al Km. 42.700 de la Carretera 
n. 232 Zaragoza-Logrono (Espa­
na) Adios 
Milano 20-8-1974 
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